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Decreto Presidenziale n. 17/20 del 01.07.2020 
 

Oggetto: Modifica del Regolamento concernente l’utilizzo dei piazzali portuali per la sosta temporanea 

delle merci in colli e varie nei porti di Augusta e Catania - circoscrizione territoriale 

dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale.    

 

IL PRESIDENTE 
 

Vista la Legge 28/01/1994 n.84 e successive modifiche ed integrazioni, come novellata dal D.Lgs. 

04/08/2016 n.169; 

Visto il Decreto ministeriale 04 aprile 2017, n.126, di nomina del Presidente dell’Autorità di Sistema 

Portuale del Mare di Sicilia Orientale; 

Premesso che l’art. 6, comma 4, lett. a) della legge 28 gennaio 1994, n.84, e s.m.i., affida alle AdSP 

compiti di indirizzo, programmazione, coordinamento, promozione e controllo, anche mediante gli 

uffici territoriali portuali secondo quanto previsto all’articolo 6-bis, comma 1, lett. c), delle operazioni 

portuali e dei servizi portuali, delle attività autorizzatorie e concessorie di cui agli articoli 16, 17 e 18 e 

delle altre attività commerciali e industriali esercitate nei porti e nelle circoscrizioni territoriali;  

Premesso che, ai sensi dell'art.8, comma 3, lett. g), m), della legge 28 gennaio 1994, n.84, e s.m.i., il 

Presidente dell'AdSP: 

• Coordina le attività svolte nel porto dalle pubbliche amministrazioni; 

• Amministra le aree e i beni del demanio marittimo ricadenti nella circoscrizione territoriale 

di competenza, sulla base delle disposizioni di legge in materia, esercitando, sentito il 

Comitato di gestione, le attribuzioni stabilite negli articoli da 36 a 55 e 68 del codice della 

navigazione e nelle relative norme di attuazione; 

Premesso che, ai sensi dell’art.4, comma 1, lett b), della legge 28 gennaio 1994, n.84, e successive 

modifiche e integrazione, i porti di Catania e Augusta sono classificati Categoria II, classe I, e 

pertanto hanno funzioni: a) Commerciale e logistica; b) industriale e petrolifera; c) di servizio 

passeggeri, ivi compresi i crocieristi; d) peschereccia; e) turistica e da diporto; 

Visto il Decreto Ministeriale 05 settembre 2001 concernente l’individuazione del limite territoriale 

dell'ex Autorità Portuale di Augusta, ricadente nella circoscrizione dell’AdSP del mare di Sicilia 

orientale;  

Visti i Decreti Ministeriali 06 aprile 1994 e 25 gennaio 2001 concernenti l’individuazione del limite 

territoriale dell'ex Autorità Portuale di Catania, ricadente nella circoscrizione dell’AdSP del Mare di 

Sicilia orientale; 

Visto il Codice della Navigazione approvato con R.D. 30 marzo 1942 n. 327; 

Visto il Regolamento per l’esecuzione del Codice della Navigazione (D.P.R. 15 febbraio 1952, 

n.328); 

Considerato che l’art.6, comma 5, della legge 28 gennaio 1994, n.84, e s.m.i., dota le AdSP di 

autonomia regolamentare;  

Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, quale “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  



  

Ritenuto di revisionare il vigente strumento regolamentare in applicazione della nuova normativa che 

disciplina i pagamenti verso le pubbliche amministrazioni (pagoPA) in attuazione dell’art. 5 del 

Codice dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82) e del D.L. n. 179/2012, come 

convertito in legge; 

 

 

DECRETA 
 

Articolo 1 

 

Il “Regolamento concernente l’utilizzo dei piazzali portuali per la sosta temporanea delle merci in 

colli e varie nei porti di Augusta e Catania - circoscrizione territoriale dell’Autorità di Sistema 

Portuale del Mare di Sicilia Orientale” approvato con Decreto Commissariale n° 02/2019 del 

06.11.2019 è modificato come segue per uniformarlo alle nuove disposizioni normative, come 

richiamate in premessa, che disciplinano i pagamenti verso le Pubbliche Amministrazioni (pagoPA). 

 

Articolo 2 

 

 

L’articolo 4 del Regolamento approvato con Decreto Commissariale n° 02/2019 è così riformulato: 

 

Articolo 4 

Procedura autorizzativa al deposito di merci in colli e varie 

 

“Il soggetto (impresa portuale / ricevitore delle merce / agenzia marittima / spedizioniere doganale / proprietario 

della merce o suo delegato) che intende occupare o prorogare l’occupazione delle aree portuali, come individuate al 

precedente articolo 2, per il deposito “temporaneo” delle merci da imbarcare e/o sbarcare su e da nave all’ormeggio nel 

porto di Augusta/Catania, deve produrre preventiva comunicazione di occupazione all’AdSP ed all’Autorità Marittima, 

predisposta sul modulo “sosta temporanea”, allegato al presente Regolamento, almeno 48 ore prima del previsto inizio del 

deposito/proroga mediante trasmissione all’indirizzo di posta elettronica certificata adspmaresiciliaorientale@pec.it. 

Qualora le 48 ore precedenti il previsto inizio del deposito/proroga coincidano con giornata festive o 

prefestiva la trasmissione del modulo dovrà avvenire entro le ore 11:00 del giorno lavorativo antecedente.  

Ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, la comunicazione deve essere presentata per via telematica allegando 

copia fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità. 

Il modulo “sosta temporanea” contiene i seguenti dati: 

• generalità complete del richiedente (impresa portuale / ricevitore delle merce / agenzia marittima / spedizioniere 

doganale / proprietario della merce o suo delegato), il deposito della merce o materiale, nome e nazionalità della 

nave e tipo di operazione portuale da eseguire; qualora non si abbia conoscenza del nome della nave appore il 

termine generico “QUOVIS” ovvero TBN” (TO BE NOMINATED)“. 

• individuazione dell’area/lotto portuale da occupare interessata dal deposito temporaneo della merce; 

• descrizione, tipologia e quantità delle merci da depositare e loro destinazione/provenienza; 

• previsione della durata del deposito espressa in giorni; 

• assunzione di responsabilità per la guardiania delle merci e dei materiali; 

• accettazione delle disposizioni e norme contenute nel presente regolamento; 



  

La presentazione del modulo “sosta temporanea” completo di ogni informazione richiesta e corredato dei 

documenti costituisce titolo abilitante al deposito delle merci, salvo diversa indicazione resa da questa AdSP e 

ferma restando la successiva corresponsione degli oneri di occupazione, se previsti.”  

 

Articolo 3 

 

 

L’articolo 6 del Regolamento approvato con Decreto Commissariale n° 02/2019 è così riformulato: 

 

Articolo 6 

Franchigia e corrispettivo economico merce in colli e varie 

 

“Il deposito/sosta breve (franchigia) decorre dalla data stabilita nella comunicazione al deposito ed è a titolo 

gratuito, la stessa non potrà subire deroghe a causa di eventuali ritardi connessi all’arrivo della nave. 

Per il periodo eccedente il deposito a titolo gratuito, l’istante è tenuto a versare, con le modalità più avanti 

specificate, presso il servizio di tesoreria di questa AdSP il corrispettivo economico calcolato sulla scorta delle seguenti 

misure: 

Porto di Augusta 

- € 5,00 (cinque/00) al giorno ogni 100 mq. di area occupata dal 21° e fino al massimo al 120° giorno di sosta 

(sosta lunga); 

Alla sopradetta tariffa verranno applicate le seguenti aliquote di maggiorazione:  

- + 200% oltre il 120° giorno a titolo di indennizzo per occupazione abusiva. 

 

Porto di Catania 

Lotto 1-2-3 presso il molo F.sco Crispi  

- € 4,50 (quattro/50) al giorno dal 16° fino al 60° giorno (sosta lunga); 

Lotto da 1 a 12 presso molo di mezzogiorno e Lotto da 4 a 8 presso il molo F.sco Crispi 

- € 8,00 (otto/00) al giorno dal 16° fino al 60° giorno (sosta lunga); 

Alle sopradette tariffe verranno applicate le seguenti aliquote di maggiorazione:  

- + 20%  dal 61° al 120° giorno (sosta speciale lunga); 

- + 200% oltre il 120° giorno a titolo di indennizzo; 

Il canone è dovuto per effetto della messa a disposizione dell’area/lotto demaniale interessata a favore del soggetto 

occupante. Il pagamento del corrispettivo dovrà avvenire dopo che il richiedente avrà ricevuto, da parte del competente 

Ufficio di questa Amministrazione, l’indicatore unico di versamento (IUV) ossia la stringa alfanumerica che il debitore dovrà 

utilizzare in fase di pagamento anche elettronico adeguato alle norme del sistema pagoPA unico per questa 

Amministrazione.” 

       Il Segretario Generale                                                  Il Presidente 

        Dott. Attilio Montalto                                        Avv. Andrea Annunziata 


